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Il Giudice monocratico Dr.ssa hzlaria Teresa castiglione

nell'udienza penale det $ OTTOtsRE 2013

con l'intenento in udienza del pubÌ:lico h,{inist*ro,
rappr*sentatc dal §ostifuto Procuratore cieltra Repubblica
Llott. ssa RO§SELLA CUA,LTIERI

e con l'assistenza del Cancellier.e sottascritto, ha l

pronunciato la seguente
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E,T*TIVT »E{,T",A DEC{§T*ME

' C*n decret* di eitazi*ne ernesso in data 03 lugtio ?*XZ
r,*niva tratte a giudirio davanti al Tribturale di Cosenza in comp*sizi&fie rràsyloq:rati*a
per rispandeÉ del reeto a lui ascritti e descritti in n:brica ,alla udienza fi8.S5.2frtr3 si
svr:lgeva l'istruttaria dibattimentatre con l'escussione dei testimome
All'udienza odiema preliminarmente veniva prodotta da[ dif,emsor* dell'irmpuÈatm
sentensa *smlutoria ernessa dal Tribunatre in eornp*sizicme rncnoeratiea neltra p*rsffiffifr

del d*tt" Alfudo Cosenza dove nella mctivaziane si *vimecva na trattazioree di un *as*
ar:alugo a q*rello ccntestatn in epigrafe, all'esito questo giudicamte dicfuiarava cfuiusa
I'istruttoria dibattirnentale l'utiiizzabilità degii atti eantenuti mel &sci*CIlo del
dibattimentu e le parti all'esito della diseussione e*nclmdeva&o rsrne da verbal*.
Nel rnerito &sserv& il giudice che nei confronti dell'imputato deve essere pronuneiata
se§{eilza de} c*ntenuto assolutorio . Ed imvero, il {estimone
aff,srrnava che in data 2& marus 2fi12 altre ore tr7,40 aveva notat* i.1'

pa"essi di un bar del centrm stnrico unitamente a due altre persume note atl'uffrsi* *
considerat* ehe l'attualc imputato era in regirne di d*tenuimme domiai{iare l'agentc
eflfbthrava w **ntrol}c presso la sala operativa delia tluestura di Cosenza e ritr*vava
ch* il giudfrcabil* sostoposto a regime di detenziome domieiliare amufi"uiva di un
p*meesso pr svmlg*re attività lavorativa , CIgni giormo dalla 7,3* alle 13,3* c p*i ii
p**reriggiodalle are i6,0S alle 19,00 "*rbene ritiene ii giudieante afu* la nanna
incniminakàce in esame deve essere letfa im c*nsiderazicme dell'imtervent* delia Conte
flcstiruzirmale che con sentenza del giugn* 20CI9 n. 177 tra dictriarato l'àllcgittim;tà
cclstifuzians§e dell'art. 47-ter ,c*mmi i, {pttera a) , secomda parte ,e ffi detr[a legge 26
fu"lglio 1975,n. 354 ( nonne sull'crdiilaàents perlitenziarip * sull'ssecuai*me delle
rmisuie private e limitetive delle liberfa) nella parte in cui itom limita la punihilità ai.

sensi eiell'as.38S del c.p.'hi solo atrlotitanamentc che si protragga Fer n:iar di 12 ore ,

mel caso in specie, infatti, non*si'aveva la prova che I'allomtamarnemtCI si *ra protnattc
p*r itr lempo sopra indicato "F*rtantc it giudiee pronun*iavx sentc*za **ma* cia

<..!ispositivo.

f ir:rdicats kr 35 giomi il termine per il deposito della motivazione "

P"Q.M.

VistCI l'art"53{}
cubricn pemhé il
mr*tivazione.

c.p.p. assolve dal reatr: a

f,atto n*n sussiste " fndica in 35 giarrni il termine per il
lui aseritt* in
rlep*sitc EJel{a
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